
LEGAPRO.Dopo ladecisione deldirettore sportivodilasciare l’ambientedel club gardesanoè scosso.E nonpare possibileun ripensamento

Olli-FeralpiSalò,unostrappochefamale
Ilfacciaa facciacon ilpresidenteGiuseppePasini
èstatointerlocutorio:domaniun nuovoincontro
malostorico direttoresportivo pareirremovibile
Sergio Zanca

Sono ore concitate in casa Fe-
ralpi Salò. Ieri a mezzogior-
no il presidente Giuseppe Pa-
sini ha incontrato il direttore
sportivo Eugenio Olli, il cui
contratto scade il prossimo
30 giugno. E lo ha invitato a
firmare un accordo per altri
due anni, a cambiare idea e a
ritornare sui suoi passi.

Il faccia a faccia è stato inter-
locutorio e non ha prodotto
alcuna fumata, né bianca nè
nera. Le parti hanno deciso
di ritrovarsi domani pomerig-
gio, allo scopo di prendere
una decisione definitiva. Al
momento non sembrano pe-
rò esistere le condizioni per
una riappacificazione.

Sollecitandolo a ripensarci,
Pasini ha detto a Olli di esse-
re disposto a riconoscergli
ampi spazi operativi sul mer-
cato, e di non volere un nuo-
vo general manager (figura ri-
coperta da Marco Leali fin
dal 2009, l’anno dell’unione
tra Salò e Lonato) con l’obiet-
tivo di fargli ombra, o di met-
terlo in un angolo. Ma pare
che il direttore sportivo non
abbia modificato il suo atteg-
giamento, per nulla intenzio-
nato a prolungare.

C’è chi sostiene che non fos-
se più in sintonia col presi-
dente, soprattutto nella valu-
tazione di alcuni giocatori, e

nelle scelte da effettuare sul
mercato. E, in un certo senso,
si sia sentito sminuito. Molti
auspicano un ripensamento
reciproco, visti i buoni risulta-
ti ottenuti nel mondo dei pro-
fessionisti, grazie alla tran-
quillità dell’ambiente, e al ri-
spetto dei compiti.

Ieri l’addetto stampa della
società,Hervè Sacchi, ha in-
formato che nessun dirigen-
te avrebbe commentato; poi
tra qualche giorno in una con-
ferenza stampa sarà fatto il
punto della situazione.

NEL POMERIGGIO Olli è parti-
to per Firenze, dove ha assisti-
to alla finalissima play-off di
Lega Pro tra l’Alessandria e il
Parma. Molti direttori sporti-
vi gli hanno chiesto informa-
zioni sulle sue intenzioni, ma
lui ha glissato, concentrando-
si sui calciatori in campo. For-
se verrà contattato dalla Reg-
giana, che ha interrotto i rap-
porti con Andrea Grammati-
ca e con Maurizio Franzone,
considerato l’uomo di fiducia

del presidente Mike Piazza.
Gli emiliani si erano già fatti
vivi in passato. Quanto al tec-
nico Michele Serena, ha pre-
so atto del terremoto senza
esprimere giudizi. Intanto le
operazioni di mercato si sono
fermate, proprio nel momen-
to in cui avrebbero dovuto en-
trare nel vivo.

Olli svolge il ruolo di diretto-
re sportivo dei gardesani da
più di 30 anni, senza mai pati-
re l’amarezza di una retroces-
sione. Ha iniziato in Seconda
categoria, contribuendo a tes-
sere nell’85 il filo dell’intesa
tra il Salò e la Benaco, accor-
do che in un certo senso ha
consentito di accedere alla
Prima categoria. Nel ’92 il sal-
to in Promozione, e l’anno se-
guente il passaggio in Eccel-
lenza, a completamento de-
gli organici. Nel 2001 la fusio-
ne col Valsabbia, e Aldo Ebe-
nestelli eletto al vertice. Nel
2004 il successo in coppa Ita-
lia al Flaminio di Roma, con-
tro il San Paolo di Bari, e il
balzo in serie D, sull’onda dei
gol siglati da Nicola Ferrari.
Nel 2009 l’unione tra Salò e
Lonato (con Pasini al vertice)
è stata premiata dalla Federa-
zione con l’accesso alla Secon-
da Divisione (C2). Nel 2011
la Prima Divisione (C1) otte-
nuta sul campo, a spese della
Pro Patria, al termine di una
finale indimenticabile.•
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L’Alessandria
nonpuònulla:
ilParmaèinB

IlParma èla quartasquadra di
LegaPro aconquistare laSerie
BdopoCremonese, Foggiae
Venezia.Pergli emiliani si
trattadellaseconda
promozioneconsecutivadopo
ilfallimento didue annifa ela
ripartenzadalla D.Nella
finalissimadeiplay-off diLega
Pro,che dasettembretornerà
achiamarsi SerieC,disputata
al«Franchi» diFirenzedavanti
aoltre12.000spettatori,sono
andatia segnoScavone all’11’
delprimotempo suassist di
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tempoa Sosa sfruttando un
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Tecnicoe dirigenti
peroratacciono
inattesadinovità
Mercatobloccato
siainentrata
cheinuscita

La finale

PARMA (4-3-3): Frattali 6; Mazzoc-
chi6,DiCesare6.5,Lucarelli6.5,Iaco-
poni6;Munari6,Scozzarella6(20’st
Giorgino6),Scavone7;Nocciolini6.5
(29’st. Coly 6), Calaiò 6.5, Baraye 6
(39’st Edera sv). Allenatore: D’Aver-
sa.
ALESSANDRIA (4-4-2): Vannucchi
6.5, Celjak 6 (26’st Evacuo 6), Gozzi
5,Sosa5,Barlocco6;Marras6.5,Caz-
zola5.5,Branca6,Nicco5.5(20’stIo-
colano 6); Gonzalez 5, Fischnaller 5
(40’stPiccolosv).Allenatore:Pillon.
Arbitro:GiuadiOlbia5.5.
Reti: 11’ pt Scavone, 22’ st Noccioli-
ni.
Note:espulsoGozzial46’st.

Parma 2
Alessandria 0


